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Affittì: la Bnl 
vuole imporre 
aumenti 
scandalosi 

• • Uno dei provvedi
menti più impopolari 
adottati dal governo 
Amato, auspice il mini
stro Goria, è stato quello 
di introdurre, con la legge 
359 dell'8-8-1992. i cosid
detti Patti in deroga all'e
quo canone. In base alla 
nuova normativa, i con
tratti di locazione vengo
no sottoscritti con l'assi
stenza dei sindacati dei 
locatori e dei conduttori. 

Innegabilmente favoriti 
dai Patti in deroga, i pro
prietari, con in testa gli 
Enti previdenziali, assicu
rativi e bancari, ne hanno 
subito approfittato per 
aumentare senza ritegno 
i canoni di locazione. 

L'ultimo caso, clamo
roso, è quello del Fondo 
Pensioni per il personale 
della Banca Nazionale 
del Lavoro che, come 
ben sanno i sindacati de
gli inquilini, cerca di im
porre delle condizioni 
capestro. • pretendendo 
degli aumenti scandalosi. 
Pur confidando nell'azio
ne dei sindacati, ci appel
liamo al governo Ciampi, 
segnatamente al ministro 
delle Finanze Franco Gal
lo, e alla Direzione Gene
rale della Bnl affinché in
tervengano presto richia
mando il Fondo Pensioni 
della Bnl al senso della 
misura. In un momento 
in cui è in corso una com
plessa e difficile manovra 
finanziaria volta a risana
re il deficit pubblico e a 
contenere l'inflazione 
con il blocco della scala 
mobile e dei salari, è ol
tremodo ingiusto aumen
tare un canone d'affitto 
del 140-150 per cento e 
infierire su chi non si è 
potuto comprare una ca
sa. 

Maria ROMÌ 
e altri Inquilini 

«Sip, quando 
potrò avere 
quell'impianto 
singolo?» 

• i Non «Ma quanto mi 
ami!» ma «quando». 

La Sip sta attuando -
con grandi investimenti 
economici, tecnologici e 
pubblicitari - il migliora
mento della rete telefoni
ca. Eppure, uno degli in
dici di verifica dell'effica
cia dell'investimento è la 
certezza del quando. La 
mia breve storia è segna
ta, infatti, dal quando. 

Nel marzo '92 mi sono 
recato all'agenzia Roma 
Ovest di piazza Mastai 
per chiedere che il mio 
impianto passasse da du
plex a singolo. Mi fu ri
sposto, allora, che erano 
previste nuove centrali te
lefoniche che avrebbero 
portato all'utenza note
voli - vantaggi, • qualche 
piccolo inconveniente 
dovuto al cambio di nu
merazione ed il passag
gio d'ufficio da duplex e 
singolo. -., .-,• . -

Fiducioso attesi. Ed ef
fettivamente, a novembre 
'92 mi assegnarono una 
nuova numerazione, ac
compagnando •. l'avviso 
con l'illustrazione dei 
nuovi servizi che tutti co
nosciamo (avviso di 
chiamata, trasferimento 
di chiamata, ecc.). Chia
mai il 187 per chiedere 
alcuni di questi servizi. E 
sorpresa... Nuovo nume
ro, nuovo impianto? No, 
sempre duplex. 

Ho iniziato cosi un pe
riodico balletto di contat
ti con il 187 per capire 
perché non potessi avere 
un impianto singolo. «... 
Signore, mi pare strano. 
Se il suo numero è nuovo 
deve essere per forza sin
golo. Aspetti che control
lo... No, è vero. È duplex. 
Deve avere pazienza... ». 
«...Signore, è vero. Il suo e 

un nuovo numero, però e 
ancora duplex. Non pos
siamo accettare la do
manda... e poi dovrebbe 
mettersi d'accordo con il 
suo co-utente...». «... Si
gnore deve aver pazien
za, stiamo procedendo 
all'ammodernamento 
della linea... ». E così via 
le risposte (l'ultima il 14 
settembre), peraltro date 
sempre in modo garbato. 

Ora, possibile che nes
suno mi sappia indicare 
se io possa avere un im
pianto singolo e quando? 

Enrico Pasini 

«Leso 
il decoro 
di Muschio 
Selvaggio» 

• • In relazione all'arti
colo «Destra teorica e na
ziskin» a firma di Valerio 
Marchi, pubblicato su 
l'Unità - cronaca di Ro
ma-sabato 18.9.1993, il 
sottoscritto Alessandro 
Alquati, nella sua qualità 
di presidente p.t. dell'As
sociazione Muschio Sel
vaggio, premesso: 

- che in tale articolo 
l'Associazione . Muschio 
Selvaggio viene definita 
apoditticamente uno 
«pseudonimo» dell'orga
nizzazione «Meridiano 
Zero»; 

- che in realtà tra le due 
associazioni non esiste 
alcun rapporto di filiazio
ne politica o ideologica; 

- che Muschio Selvag
gio si è costituito in Asso
ciazione, con proprio sta
tuto, in data 27.6.1991 
con atto del Notaio Patri
zio Sbardella di Roma; 

- che l'onore e il deco
ro di Muschio Selvaggio 
sono stati gravemente le
si dall'accostamento del 
nome dell'Associazione 
a episodi teppistici acca
duti negli ultimi tempi 
nella città di Roma, 

tanto premesso e rite
nuto il sig. Alessandro Al
quati, nella qualità sopra 
specificata, a sensi del-
l'art.8 della legge 
n.47/1948, diffida il quo
tidiano l'Unità, in perso
na del suo Direttore re
sponsabile, a pubblicare 
un articolo di rettifica in 
cui si chiarisca la totale 
estraneità dell'Associa
zione all'ambiente politi
co e ai fatti rappresentati 
nel contesto dell'articolo, 
con avvertenza che. in di
fetto, l'Associazione tute
lerà i propri diritti e inte
ressi nelle opportune sedi 
giudiziarie. 

Alessandro Alquati 

Uno studio 
per salvaguardare 
le botteghe 
artigiane 

tm 1 quotidiani dell'I 
settembre nella cronaca 
romana informavano che 
la Soprintendenza alle 
Belle Arti sta facendo uno 
studio per documentare 
la critica situazione esi
stente nel centro storico 
riguardante le botteghe 
artigiane. Le quali, in 
questi anni, sono state 
espulse dai vecchi rioni e 
ora si vuole fare un lavoro 
serio . per documentare 
(e magari bloccare) la 
cacciata di quelli che an
cora operano nel centro 
storico. Dopo la docu
mentazione serve una 
delibera che tuteli seria
mente l'artigianato e que
gli antichi negozi dei vari 
settori connessi che, con 
grossi sacrifici, restino al
le pressioni e rimangono 
in centro. Cosi salvaguar
dando un ricco patrimo
nio di cui molto e stato 
disperso dalla specula
zione edilizia. Sostenia
mo allora il lavoro della 
Soprintendenza perchè si 
passi, e in fretta, dalla 
diagnosi alla cura più ef
ficace. 

Franco Carosl 

La stazione Tiburtina e una stazione della metro A 
dove domani si prevedono disagi per i viaggiatori 

Uno sciopero dei macchinisti 
ha reso inservibile 
il collegamento con l'aeroporto 
Partiti solo 4 convogli 

Domani previsti disagi 
sulla linea A del metrò 
per un'agitazione sindacale 
ad Osteria del Curato 

Ferma la Tiburtina-Fiumicino 
«Le motrici sono pericolose» 
Trenino impossibile per l'aeroporto di Fiumicino. 
Ieri per'uno sciopero dei macchinisti sono partiti 
pochissimi convogli. L'agitazione è stata indetta per 
protestare contro la decisione delle Ferrovie dello 
Stato di far viaggiare i convogli con un macchinista 
solo. «Le motrici sono vecchie e quindi poco sicure», 
dicono gli addetti ai lavori. Intanto per domani si 
prevedono disagi sul metrò A. > ., 

• • Difficilissimo raggiun
gere l'aeroporto della Capita
le. Ieri doveva essere il primo 
giorno «effettivo» (visto che 
la domenica i pendolari re
stano a casa) per il trenino 
che ha cambiato capolinea e 
che doveva portare i passeg
geri da Roma Tiburtina a Fiu
micino in 40 minuti. £ stato 
un giorno «interminabile»; lo 
sciopero dei macchinisti ha 
paralizzato quasi tutte le cor
se. Intanto si annuncia un'al
tra giornata «nera» per i tra
sporti, per uno sciopero dei 

lavoratori del metrò A. 
I macchinisti della stazio

ne Tiburtina, che prestano 
servizio sulla linea per l'areo-
porto di Fiumicino, aderenti 
ai sindacati Cgil, Cisl e Uil, 
Comu e Sma, ieri mattina 
hanno scioperato per prote
stare contro la decisione del
le Ferrovie dello Stato di ap
plicare «il modulo di condot
ta ad agente unico», cioè di 
far maiciare i convogli per 
l'aeroporto con un solo mac
chinista alla guida. L'adesio-

Distrutti gli arredi funebri. Ma i teppisti non hanno rubato nulla 

Vandalismo macabro al Verano 
Profanate quìndici tombe nobiliari 
•»• Quindici tombe e due-
cappelle - tra cui quella del 
conte Andreozzi Bernini - so
no state profanate la scorsa 
notte al Verano. 1 teppisti, ar
mati di spranghe, hanno di
strutto lapidi e arredi (unebri 
della parte più antica del cimi
tero monumentale; quella tra il 
Pincetto e le Vigne dei Cap
puccini. Ad accorgersi del ma
cabro atto di vandalismo sono 
stati gli ispettori della vigilanza 
del cimitero romano che, nella 
mattinata, durante il normale 
giro di controllo, hanno notato 
alcune cancellate divelte e le 
tombe scoperchiate. I «visitato
ri» non hanno lasciato scritte 
sui muri e. almeno ad un pri

mo esame, non sembra abbia
no portato via oggetti di valore. 
Ma hanno rotto il marmo delle 
tombe che. caduto, ha dan
neggiato le bare e le ossa con
tenute. 

Non 6 la prima volta che 
qualcuno si introduce notte
tempo all'interno del cimitero 
per danneggiare le tombe. Un 
episodio analogo avvenne 
qualche mese fa quando ven
ne danneggiata la cappella di 
un principe romano. Anche in 
quel caso però, non venne 
asportato nulla e i vigilantes, al 
mattino dopo, trovarono sol
tanto il cancclletto forzato e 
una lapide scoperchiata. 

I danni maggiori sono quelli 

Handicap e infanzia 
Ad Albano mobilitati 
i genitori per ottenere 
l'assistenza 
IH II Comitato genitori di 
bambini portatori di handicap 
e l'assessore ai Servizi sociali 
del comune di Albano si in
contreranno oggi pomeriggio 
per discutere delle tante caren
ze che ricadono sulle spalle di 
M famiglie. Sono circa 20 i 
bambini handicappati ad Al
bano per i quali e un problema 
anche andare a scuola. Per lo
ro non esiste un servizio di tra
sporto adeguatoe di fronte agli 
ingressi delle scuole non sono 
ancora stati predisposti i par
cheggi riservati. Inoltre ad Al
bano sono ancora numerose 
le barriere architettoniche, 
senza contare l'altro grosso 
problema dell'assistenza do
miciliare. Alcuni bambini ne 
possono usulniire per tre ore 
al giorno, altri per due e i me
no fortunati soltanto per un'o
ra. È per questo che lo scorso 4 
.settembre e nato il Comitato 
dei genitori. «Ci siamo incon
trali con il nuovo sindaco, Leo
nardo Buono - dice Umberto 
Muntegli», uno dei compo
nenti del comitato - ed abbia
mo presentalo un piano e qui 
sono elencati i maggiori pro

blemi da risolvere. Fino ad ora 
non abbiamo avuto molte ri
sposte, speriamo che l'incon
tro di questo pomeriggio con 
l'assessore serva a qualcosa». 
Intanto per il primo ottobre 6 
in programma un altro incon
tro con il sindaco. «I dramma 
per questi bambini - continua 
Mantegna - e quello di doversi 
scontrare con una società che 
fa ancora troppo poco per lo
ro. Ad Albano c'è stato detto 
che la gara d'appalto per il tra
sporto dei bambini "normali" 
è stata già fatta, mentre per gli 
"altri" si sta provvedendo. Ep
pure la scuola 6 già iniziata e il 
problema era a conoscenza di 
tutti». Alle 14 famiglie non pia
ce molto neanche il modo in 
cui la cooperativa Spep di Pro
sinone, che ha in gestione ser
vizi sociali del comune, sta ge
stendo l'intera situazione. Per 
questo motivo il comitato ha 
promesso battaglia anche nei 
tribunali se non si prowedera 
al più presto ad assicurare l'as
sistenza domiciliare a tutti i 
bambini portatori di handicap 
e ad abbattere le barriere ar
chitettoniche. 

riportati alla tomba del colon
nello Annibale Silvestri, morto 
nel 1919; di Luigi Civatti, morto 
nell'80; di Archimende Civatti, 
Francesca Costa Castellani e 
Caterina Dandini Silva; di Ma
ria Cecilia Seguin. Ieri mattina, 
subito dopo la macabra sco
perta, i dipendenti del cimitero 
monumentale romano hanno 
avvisato i vigili urbani e i cara
binieri del reparto operativo e 
della - compagnia di piazza 
Dante che hanno avviato le in
dagini. Si cerca inlatti di capire 
se si sia in presenza di un atto 
di puro vandalismo, oppure se 
la profanazione possa essere 
stata opera di una setta segua
ce di Satana che sopra le tom-

Convegno 
In ospedale 
più rispetto 
per i malati 
• • Malati abbandonati, per
sonale scortese o impreparato, 
medici impazienti o non aperti 
al dialogo, mancanza di infor
mazione e di assistenza psico
logica, sociale e umana. È un 
piccolo cahìers de dolcance 
che sarà esaminato nel conve
gno sull'Ospedale dal volto 
umano» promosso dal nosoco
mio..romano Fatebencfratclli. 
•Quello della mancata assi
stenza - hanno detto gli orga
nizzatori del convegno - 0 un 
problema antico che si ripro
pone con crescente drammati
cità. A funzionare poco nei no
stri ospedali non sono solo le 
tecnolgic o gli aspetti arganiz-
zalivi e gestionali, c'è anche e 
soprattutto l'incapacità di 
creare un rapporto umano con 
il paziente». Restituire vitalità. 
attenzione e speranza ai de
genti ò invece possibile e non 
costa nulla. Non ò necessario 
intervenire sui bilanci o modifi
care gli aspetti strutturali degli 
ospedali • sostengono ancora 
gli organizzatori del convegno 
•basta restituire dignità umana 
sia agli operatori sanitari che ai 
malati. 

ne allo sciopero è stata pres
soché totale: fino alle 12 so
no partiti solo quattro treni, 
tre dei quali condotti da mili
tari del Genio. 

Le conseguenze per i citta
dini diretti al «Leonardo Da 
Vinci» sono state disastrose. 1 
passeggeri hanno dovuto 
aspettare tantissimo, spesso 
senza sapere quale dei treni 
sarebbe effettivamente parti
to. Quello che doveva essere 
per molti un giorno di prova, 
visto che il nuovo servizio, a 
differenza di quello prece
dente, avrebbe dato la possi
bilità di utilizzare sei fermate, 
si è trasformato in un calva
rio. 

Ma i motivi dello sciopero 
non erano di poco conto. I 
macchinisti hanno incrocia
to le braccia chiedendo il ri
spetto delle misure di sicu
rezza. «La decisione delle 
Ferrovie dello Stato - spiega
no i macchinisti -viola gli ac
cordi sottoscritti nel contratto 

di lavoro, creando possibili 
conseguenze in teimmi di si
curezza per chi viaggia». Se
condo i sindacati, nella tratta 
in questione e sui mezzi uti
lizzati «non vi sono sufficienti 
sistemi di sicurezza (perquel 
che riguarda ripetizione dei 
segnali in macchina e blocco 
elettronico automatico)», si 
lavora con «elettromotrici 
vecchie soggette a frequenti 
avarie, che non garantiscono 
la continuità del servizio». 
Pertanto i macchinisti chie
dono che si apra una trattati 
va che prenda in considera
zione la delicata situazione 
della rete ferroviaria, con la 
partecipazione delle forze 
sociali e politiche interessa
te. 

A Fiumicino del resto la si
tuazione non è del tutto cal
ma. Motivo; lotte tra Cobas e 
confederali. 1 rappresentanti 
di Confartigianato, Confede
razione Nazionale degli Arti
giani (Cna) e Unione Tassi

sti Italiana (liti) hanno deci
so di non ricoprire più incari
chi direttivi nella gestione del 
servizio tassistico presso l'ae
roporto «Leonardo da Vinci». 
Un modo per esprimere il lo
ro appoggio alla lotta dei Co
bas. decisi a ritirare ogni for
ma di partecipazione a orga
nismi nei quali c'è la presen
za dei rappresentanti dei sin
dacati confederali. 

E le agitazioni continuano. 
Per domani sono previsti altri 
disagi per gli utenti dei tra
sporti pubblici. Rientrato lo 
sciopero indetto da Cgil. Cisl 
e Uil sulla linea B del metro e 
sulla ferrovia Roma Viterbo, 
sonbo state confermate le 
agitazioni sulla linea A. Il Co-
tral ha comunicato che po
trebbero verificarsi disagi sul 
metrò Ottaviano Anagnina 
per lo sciopero indetto dai 
sindacati confederali presso 
l'impianto di Osteria dei Cu
laio. 

no.v. 
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bc abbia consumato un rito. 
Un fenomeno, quello delle set
te sataniche, che negli ultimi 
tempi proprio a Roma ha avu
to una notevole espansione. 

Secondo gli investigatori 
che hanno ispezionato i luoghi 
danneggiati gli autori non 
avrebbero però lasciato tracce 
utili alle indagini. Non sono 
state lasciate' scritte o altri ele
menti che potrebbero accredi
tare una pista in particolare. 

•È stato un atto di vandali
smo macabro - ha detto il di
rettore del cimitero del Vera
no, Placido Capodiferro - . Ma 
non ci risulta sia stato portato 
via qualcosa». Tuttavia, i dan
ni, sembrano essere ingenti. 

Giustizia 
Tredici cause 
ma il ministero 
non paga 
• I Per anni e per conto del 
tribunale ha custodito vetture 
nuove, semidislrutte o sforac
chiate dalle pallottole. E per 
anni ha cercato di farsi pagare 
il deposito. Tredici processi, 
tredici sentenze. Solo adesso 
sulla vertenza tra Benito Bari-
golii e il ministero di Grazia e 
Giustizia si ò pronunciata la 
Corte di Cassazione. E gli ha 
dato ragione. A Barigelli la cu
stodia fu affidata molti anni fa. 
Il suo compito consisteva nel 
prelevare i mezzi e parcheg
giarli in un terreno di sua pro
prietà. Ma l'accumulo delle 
macchine sequestrate si fece 
insostenibile nell'82, anno in 
cui il tribunale emanò un'ordi
nanza con la quale metteva in 
vendita i veicoli depositati nel 
parcheggio. Barigelli consegnò 
centinaia di automezzi che 
vennero venduti al migliore of
ferente. A quel punto il custo
de ritenne di dovere avere >le 
tariffe di custodia». Quando 
però Barigelli si presentò a 
chiedere lo stipendio si senti ri
spondere che i compensi gli 
dovevano essere liquidali dai 
giudici che avevano trattato i 
singoli casi nel corso degli an-

% Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 
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INFORMAZIONI tei: 06-8554159 

Giovedì 3 0 settembre 
ore 18 

" presso la saletta stampa 
. - - della Direzione del Partito 

via delle Botteghe Oscure, 4 

Riunione dei segretari delle Unioni 
Circoscrizionali e dei responsabili 

organizzativi su: 

«Modalità e tempi della raccolta 
delle firme dei sottoscrittori della 

lista comunale del Pds alla 
presenza dei cancellieri 

autenticatori» 


